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Abstract - Stefan Zerbe, Gianmaria Bonari, Tim Drissen, Robin Stadtmann, Julia T. Treitler, Rebecca 
Winter, Simonetta Bagella, Martin Sauerwein & Jasmin Mantilla Contreras - Ecosystem diversity in the 
Asinara National Park (Sardinia, Italy).
Protected areas are a useful tool for maintaining biodiversity at the ecosystem, landscape and species level, but 
also for promoting ecosystem services. Among the Italian national parks, one of the most biologically interesting 
is the Asinara National Park, an island in the north-west of Sardinia. In this paper, we have summarised current 
knowledge on flora, fauna, vegetation and habitat, also considering abiotic environmental factors and the landscape 
history of this area based on more than 70 studies. Future management of the National Park should be based on 
the combination of the island’s unique natural and cultural resources.
Keywords: cultural landscape, grazing, habitat, management plan, protected area, soil, vegetation.

Riassunto - Stefan Zerbe, Gianmaria Bonari, Tim Drissen, Robin Stadtmann, Julia T. Treitler, Rebecca 
Winter, Simonetta Bagella, Martin Sauerwein & Jasmin Mantilla Contreras - Diversità ecosistemica nel 
Parco Nazionale dell’Asinara (Sardegna, Italia).
Le aree protette costituiscono uno strumento utile per mantenere la biodiversità a livello ecosistemico, di paesag-
gio e di specie, ma anche per la promozione dei servizi ecosistemici. Tra i parchi nazionali italiani, uno dei più 
interessanti dal punto di vista biologico è il Parco Nazionale dell’Asinara, una piccola isola nel nord-ovest della 
Sardegna. In questo lavoro abbiamo fatto una sintesi delle conoscenze attuali su flora, fauna, vegetazione e habitat, 
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1 Introduzione

In tutto il mondo, la biodiversità è in continuo e dram-
matico declino (IPBES, 2018), tanto che si parla di “se-
sta estinzione di massa del pianeta Terra” (Barnosky et 
al., 2011; Ceballos et al., 2017). Le principali cause di 
questo declino sono il cambio di destinazione d’uso del 
territorio, l’urbanizzazione e l’uso non sostenibile delle 
risorse naturali, associati con il cambiamento climatico 
(IPCC, 2021, Zerbe, 2022). Nel quadro degli sforzi 
da compiere per l’attuazione degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (DSDG, 2020) sui sistemi terrestri, costieri 
e marini, le aree naturali protette sono cruciali. Attual-
mente la superficie totale di aree protette è circa il 15% 
sulla terraferma (CBD, 2020), ma i ricercatori suggeri-
scono di mantenere e ripristinare gli habitat naturali su 
“almeno il 50% della superficie terrestre” (Dinerstein 
et al., 2019).
I parchi nazionali rappresentano una strategia di con-
servazione per proteggere le specie le cui popolazioni 
sono suscettibili all’impatto umano e per promuovere i 
processi naturali degli ecosistemi. La IUCN definisce i 
parchi nazionali come aree protette di categoria II cioè 
“grandi aree naturali o quasi naturali per proteggere pro-
cessi ecologici su larga scala, insieme alle specie ed eco-
sistemi caratteristici dell’area, che forniscono una base 
anche per opportunità spirituali, scientifiche, educative, 
ricreative e di visita compatibili con l’ambiente e la cul-
tura” (Dudley, 2008). L’isola dell’Asinara è uno dei 25 
parchi nazionali italiani ed è considerata una delle aree 
protette più importanti e interessanti d’Italia (Cinque-
palmi et al., 2010). Come molti altri parchi nazionali in 
Italia e in Europa, l’isola combina caratteristiche natu-
rali, semi naturali e culturali che spiegano la diversità di 
specie ed ecosistemi ivi presenti (Zerbe, 2022). L’isola 
è stata studiata in maniera approfondita per quanto ri-
guarda la flora, la fauna, la vegetazione, gli habitat, l’uso 
del suolo e la storia dell’uso del suolo. In questo lavoro, 
abbiamo preso in esame la ricca bibliografia relativa a 
questo territorio per offrire una panoramica utile per lo 
sviluppo futuro del Parco.

2 Metodi

2.1 Area di studio
L’isola dell’Asinara, con una superficie di 51,9 km2, si 
trova a nord-ovest della Sardegna (Italia). È un Parco 
Nazionale dal 1997 e un’Area Marina Protetta dal 2002 
(Villa et al., 2002; Casu et al., 2006). Inoltre, fa parte 
della rete europea Natura 2000 (Zona Speciale di Con-
servazione “Isola dell’Asinara”, ITB010082). 
L’isola è diventata un’importante destinazione turistica 
da quando, con la dismissione della colonia penale pre-
sente sull’isola per 112 anni, è stato consentito di visi-
tarla. In base ai dati del Parco, il numero di turisti sti-
mati, pari a 81.400 nel 2010, è aumentato più o meno 
costantemente fino a 121.597 nel 2016 (Corbau et al., 
2019). Il numero massimo di turisti si registra nella sta-
gione estiva, tra maggio e settembre. Oltre al suo pae-
saggio peculiare, l’isola offre ai visitatori una storia e una 
cultura uniche (Carboni et al., 2015). Testimonianze 
dell’antica storia di questa isola risalgono al Neolitico 
e arrivano fino ai giorni nostri (Corbau et al., 2018). 

2.2 Analisi
Per la nostra analisi, abbiamo considerato la letteratura 
prodotta tra il 1909 e il 2022 riguardante specificamen-
te l’Asinara o aree più ampie nelle quali è ricompresa. 
La nomenclatura delle specie e delle comunità vegetali 
citate in questo studio è quella originale degli studi qua-
li si riferiscono.

3 Risultati

Complessivamente, abbiamo preso in considerazione 
73 studi, di cui 13 riguardano la geologia, la geomorfo-
logia e il suolo, 3 il clima, 15 la flora, 7 la vegetazione e 
gli habitat, 23 la fauna, 12 l’uso del suolo e la sua storia 
e 3 i servizi ecosistemici (Tabella 1). 

considerando anche i fattori ambientali abiotici e la storia del paesaggio di questo territorio basandoci su più di 70 
studi. La gestione futura del Parco Nazionale dovrebbe basarsi sulla combinazione delle risorse naturali e di quelle 
culturali uniche di quest’isola.
Parole chiave: area protetta, endemismo, habitat, paesaggio culturale, pascolo, piano di gestione, suolo, vegetazione.
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Tab. 1 - Letteratura relativa al Parco Nazionale dell’Asinara pubblicata tra il 1909 e il 2022.

Focus della ricerca	 Letteratura

Geologia, geomorfologia e suolo	 Di Pisa et al. (1993), Oggiano (1993), Ginesu et al. (1998), Carosi et al. (2004), Don-
da et al. (2008), Iacopini et al. (2008), Marini (2008), Oggiano (2008), Stadtmann 
et al. (2013), Cuccuru et al. (2018), Romeo et al. (2019), Carosi et al. (2020), Stadt-
mann (2021).

Clima	 Delitala et al. (1998), Canu et al. (2015), Graen et al. (2015)
Flora	 Mantero (1909), Zodda (1914), Bocchieri (1988, 1993), Cossu & Gazale (1990, 

1997, 1998), Cossu et al. (1992a, 1992b), Diana & Corrias (1998), Valsecchi (1998), 
Cossu et al. (2000), Casu et al. (2006), Bocchieri & Filigheddu (2008), Cogoni et al. 
(2009), Cossu & De Luca (2015).

Vegetazione e habitat	 Camarda et al. (1998), Bocchieri & Filigheddu (2008), Pisanu et al. (2014), Stadt-
mann et al. (2016), Mantilla-Contreras et al. (2018), Drissen et al. (2022).

Fauna	 Tunesi et al. (2001), Lauriano et al. (2003), Zuffi & Corti (2003), Pais et al. (2004), 
Casu et al. (2004, 2006), Corti et al. (2004, 2005, 2006), Catalano et al. (2007), 
Strumia et al. (2007), Monbailliu & Torre (2008), Colli et al. (2013), Treitler et al. 
(2017a, b), Winter et al. (2017), Padiglia et al. (2018), Treitler (2019), Manconi et al. 
(2019), Treitler et al. (2019), Cappai et al. (2020), Winter et al. (2020).

Uso del territorio e storia dell’uso	 Camarda et al. (1998), Brandis et al. (2001), Villa et al. (2002), Doneddu (2008), 
Falqui & Virdis (2008), Massida (2008), Pisanu et al. (2012), Pulina & Meleddu 
(2012), Stadtmann et al. (2013), Carboni et al. (2015), Trombadore et al. (2018), 
Stadtmann (2021).

Servizi ecosistemici	 Schirru et al. (2019), Floris et al. (2020), Stadtmann (2021).

3.1 Geologia, geomorfologia e suolo
Il substrato è costituito principalmente da diversi 
complessi metamorfici (in gran parte micascisti, 
paragneiss, ortogneiss e migmatiti) e da formazioni 
magmatiche intrusive di tipo granitico (Carosi et al., 
2004). Il suolo è caratterizzato da un mosaico di tipo-
logie dominate principalmente da variazioni di lepto-
sols, cambisols e luvisols (Stadtmann, 2021). La costa 
occidentale presenta scogliere scoscese e un’erosione 
attiva che determina frane e la presenza di grotte. La 
costa orientale è per lo più bassa e con spiagge sabbiose 
(Oggiano, 1993; Ginesu et al., 1998; Donda et al., 
2008; Marini, 2008; Romeo et al., 2019). A Punta del-
la Scomunica, nella parte nord-occidentale, si raggiunge 
la massima quota di 408 m s.l.m. 
L’idrologia dell’Isola dell’Asinara è caratterizzata da ac-
que superficiali presenti periodicamente (Giglio, 1970; 
Stadtmann, 2021). 
Nei complessi metamorfici – che presentano per lo più 
pendii ripidi e piccoli fondovalle, i suoli in posizioni 
esposte – sono poco profondi, con scarsa disponibili-
tà di nutrienti e limitata ritenzione idrica. Le aree di 
fondovalle presentano suoli più profondi, ma ancora 
con una disponibilità di nutrienti e ritenzione idrica 

medio-bassa. In confronto, il paesaggio pedologico nel 
complesso magmatico granitico è geomorfologicamente 
più dolce. Inoltre la struttura densa del granito, favori-
sce il ristagno idrico nei fondovalle (Working Group 
World Reference Base for Soil Resources, 2015; 
Stadtmann, 2021). 
L’assetto attuale dei suoli è stato modificato dalle attività 
agricole, ad esempio dalla creazione di terrazzamenti e 
dagli incendi (Stadtmann, 2021). 
Le morfologie dei fondali marini poco profondi intorno 
all’isola dell’Asinara sono state studiate da Donda et al. 
(2008). Essi hanno evidenziato quattro facies che rap-
presentano (i) sabbia fine, (ii) sabbia medio-grossa, (iii) 
copertura sabbiosa a chiazze tra gli affioramenti del ba-
samento e (iv) fondale prevalentemente sabbioso colo-
nizzato dalla pianta Posidonia oceanica. Inoltre, Romeo 
et al. (2019) hanno presentato una mappa batimetrica 
ad alta risoluzione della Riserva Marina e la distribu-
zione dei tipi di fondale, compreso lo spessore dei sedi-
menti, distinguendo tra i) sedimenti grossolani/fini, ii) 
rocce affioranti e iii) rocce subaffioranti sotto sedimenti 
di spessore inferiore a 1 metro.
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Fig. 1 - Mappa bioclimatica dell’Isola dell’Asinara secondo Canu et al., 2015.

3.2 Clima
Il macrobioclima dell’Isola dell’Asinara è classificato 
come mediterraneo pluvistagionale oceanico, con di-
versi bioclimi – compresi nei termotipi termo – e me-
somediterraneo (Fig. 1). La temperatura media annua è 
di 17,7 oC, con i valori massimi in agosto e i minimi in 
febbraio. Le precipitazioni medie annue sono di circa 
430 mm, con un massimo tra ottobre e aprile (Dris-
sen et al., 2019). Caratteristici dell’isola, e in particolare 
della costa occidentale, sono i forti venti e le tempeste 
che colpiscono frequentemente l’isola, solitamente pro-
venienti da ovest o da nord-ovest (Donda et al., 2008).
In accordo con il Soil Aridity Index, l’isola è classificata 
come xerica secca (Costantini et al., 2013). 

3.3 Flora 
La flora dell’isola è stata censita da diversi studi, molti 
dei quali sulle specie di piante vascolari, ma anche sulle 
briofite e le alghe. Una lista floristica completa dell’Asi-
nara è stata redatta circa 5 anni fa da Bocchieri (1988). 
Sulla base di questi studi, la flora dell’isola è composta 

da 714 specie e sottospecie. Tra queste, 35 sono ende-
miche esclusive della Sardegna o del settore insulare 
del Mediterraneo centro-occidentale, rispettivamente 
(Bocchieri & Filigheddu, 2008). L’isola dell’Asinara 
ospita quasi il 30% della flora sarda e il 20% della flora 
minacciata della Sardegna (Bocchieri & Filigheddu 
(2008).
Le praterie di Posidonia oceanica lungo la costa sarda, in 
particolare intorno all’Isola dell’Asinara, sono conside-
rate tra le più incontaminate del litorale italiano, con 
una densità dei germogli che è pari a 500-800 per m2 
(Padiglia et al., 2018; vedi anche Telesca et al., 2015).
La flora briofitica è stata studiata da Cogoni et al. 
(2009), con l’individuazione di 59 specie di muschi, 13 
specie di epatiche e 2 specie di antocerote, ritrovate in 
vari ambienti tra cui macchia, garighe, gole rocciose, re-
sti di foreste e bordi delle strade. La maggior parte delle 
specie trovate sono considerate “comuni” e “ampiamen-
te distribuite” in tutta la regione mediterranea.
Lungo le coste dell’Asinara, anche la flora algale è stata 
oggetto di diversi studi. Casu et al. (2006), ad esempio, 
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hanno riportato le comunità di alghe fotofile sulle piat-
taforme rocciose intertidali, con Padina pavonica, Sti-
pocaulon scoparium, Polysiphonia denudata, Ceramium 
spp., Jania rubens, Cystoseira spp. e Corallina elongata 
come specie algali più comuni.

3.4 Vegetazione e habitat
Un’analisi dettagliata della vegetazione attraverso il 
metodo fitosociologico è stata presentata da Pisanu et 
al. (2014). Nel Parco Nazionale dell’Asinara sono state 
individuate 51 diverse comunità vegetali riferibili a 21 
classi. 
Per quanto riguarda la vegetazione potenziale sono state 
individuate e descritte 3 serie di vegetazione (Asparago 
albi-Oleo sylvestris, Prasio majoris-Querco ilicis ed Eu-
phorbio characiae-Junipero turbinatae) (Pisanu et al., 
2014) per le quali è disponibile la cartografia alla sca-
la 1:350.000 (Bacchetta et al., 2009) e 5 geosigmeti: 
alo-rupicolo costiero, psammofilo, delle lagune costiere 
salmastre e salate, delle acque dolci e delle rupi interne. 
Successivamente, Drissen et al. (2019) hanno indivi-
duato le seguenti 8 unità di vegetazione (formazioni) 
principali, assegnandole ai syntaxa fitosociologici secon-
do Pisanu et al. (2014):
1.	 Vegetazione costiera di garighe primarie e seconda-

rie. Può essere ascritta all’alleanza Euphorbion pi-
thyusae;

2.	 Prateria aperta di successione secondaria, Echio plan-
taginei-Galactition tomentosae;

3.	 Praterie sparse temporaneamente inondate, Agro-
stion pourretii;

4.	 Macchia secondaria di gariga interna dominata da 
Cistus monspeliensis (Teucrion mari);

5.	 Macchia semi-aperta dominata da Euphorbia den-
droides (Oleo sylvestris-Ceratonion siliquae);

6.	 Macchia mediterranea di formazioni da semiaperte 
a chiuse di Juniperus phoenicea subsp. turbinata, lo-
calizzata prevalentemente in prossimità della costa 
(Juniperion turbinatae);

7.	 Residuo di lecceta di circa 20 ha costituito da po-
polamenti maturi e rimboschiti situati a quote più 
elevate (Fraxino orni-Quercion ilicis);

8.	 Macchia mediterranea dominata da Olea europaea.

Nello studio di Drissen et al. (2019), la ricchezza flo-
ristica più elevata è stata registrata nella gariga a Cistus 
(> 70 specie), seguita dalla macchia ad Euphorbia (circa 
70 specie). Nella foresta di Quercus e negli arbusteti di 
Juniperus è stato trovato un numero significativamente 
inferiore di specie. 
In relazione all’elevata diversità vegetale delle praterie 
aperte dell’isola dell’Asinara, Drissen et al. (2019) con-
cludono che “le praterie seminaturali dovrebbero essere 
di grande interesse per quanto riguarda la gestione”, so-
stenendo che la diminuzione della superficie occupata 
dalle formazioni secondarie in Sardegna e nell’intera re-
gione mediterranea, a causa dell’abbandono, costituisce 
un grave problema, come anche il sovrapascolamento 
(Falcucci et al., 2007, Zerbe, 2022).
La dispersione di specie vegetali da parte di animali al 
pascolo è stata studiata da Treitler et al. (2017b), che 
hanno evidenziato diversi modelli per gli asini e le ca-
pre. Gli asini infatti disperdono un numero elevato di 
diaspore di specie erbacee dei pascoli e delle aree tem-
poraneamente inondate, le capre disperdono invece un 
numero maggiore di diaspore di arbusti di macchia se-
mi-aperta e di formazioni preforestali. Entrambe le ti-
pologie di animali da pascolo sono quindi importanti 
per la dinamica della vegetazione. 
Integrando le tipologie di vegetazione di Pisanu et al. 
(2014) e Drissen et al. (2019) a immagini satellitari ad 
alta risoluzione, Stadtmann et al. (2016) hanno elabo-
rato una mappa della vegetazione dell’Asinara. 
Gli habitat dell’Allegato I della Direttiva 92/42/CEE 
segnalati per il sito N2000 dell’Asinara sono 20 (Na-
tura 2000 - Formulario Standard, 2019; Tabella 2), 
mentre in Pisanu et al. (2014) ne sono stati elencati 18. 
La carta degli habitat attualmente disponibile è quella 
allegata al piano di gestione del SIC redatta nel 2005. 
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Tab. 2 - Habitat della Direttiva 92/42/CEE presenti nel Parco Nazionale dell’Asinara secondo Natura 2000 - Formulario Stan-
dard (2019).

Habitat	 Codice	 Area in ha

Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina	 1110	 343.72
Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae)	 1120	 4468.36
Grandi cale e baie poco profonde	 1160	 464.86
Scogliere	 1170	 859.3
Vegetazione annua delle linee di deposito marine	 1210	 1.1
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici	 1240	 330.9
Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)	 1410	 8.75
Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi)	 1420	 3.64
Steppe salate mediterranee (Limonietalia)	 1510	 171.86
Dune con prati dei Malcolmietalia	 2230	 0.24
Stagni temporanei mediterranei	 3170	 171.86
Matorral arborescenti di Juniperus spp.	 5210	 171.86
Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere	 5320	 2.34
Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici	 5330	 2750
Phrygane del Mediterraneo occidentale sulla sommità di scogliere	 5410	 343.72
Frigane endemiche dell’Euphorbio-Verbascion	 5430	 31.86
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea	 6220*	 687.44
Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e Securinegion tinctoriae)	 92D0	 0.55
Foreste di Olea e Ceratonia	 9320	 130.09
Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia	 9340	 23.4

3.5 Fauna
Nell’ambito delle indagini sulla fauna dell’Asinara, sono 
stati studiati in dettaglio diversi gruppi animali. Questi 
comprendono ungulati, uccelli, pipistrelli, imenotteri, 
coleotteri, fauna ittica, invertebrati marini, tra cui i po-
riferi. 
L’Asinara è famosa per i suoi asini bianchi (Equus asinus) 
che rappresentano una delle 8 razze autoctone in Italia, 
tutte classificate dalla FAO come criticamente minac-
ciate o in pericolo (Colli et al., 2013; Cappai et al., 
2020). Colli et al. (2013) raccomandano una strategia 
di gestione efficace per le popolazioni di razze asinine 
italiane autoctone e minacciate, di cui fanno parte gli 
asini dell’Asinara. Ciò richiede, tuttavia, una strategia 
di gestione attiva per mantenere la diversità ed evitare 
la consanguineità.
L’isolamento e il ricco mosaico di habitat della transizio-
ne terrestre-marina sono i fattori, in parte seminaturali 
e in parte culturali, che contribuiscono ad una fauna 
avicola molto diversificata. Tenendo conto dei migra-
tori nidificanti e svernanti, sull’isola si registrano circa 
150 specie di uccelli (Torre & Monbailliu, 1993), di 
cui diverse sono minacciate, vulnerabili, rare o mostra-
no tendenze alla diminuzione delle popolazioni su scala 
nazionale o globale. Tra queste il gabbiano corso (Larus 
audouinii), la berta maggiore (Calonectris diomedea), 

l’averla capirossa (Lanius senator badius), l’occhione 
comune (Burhinus oedicnemus), la pernice sarda (Alec-
toris barbara), il succiacapre (Caprimulgus europaeus) e 
la tortora selvatica (Streptopelia turtur) (Monbailliu & 
Torre, 2008).
I pipistrelli sono stati studiati da Winter et al. (2017). 
Sull’isola sono presenti 10 specie, tra cui specie inseri-
te nella Direttiva 92/43/CEE come Miniopterus schrei-
bersii, Rhinolophus hipposideros e R. ferrumequinum. Le 
strutture abitative abbandonate sono diventate un habi-
tat per molti di loro. La loro funzione di roost provider, 
in particolare per le due specie di Rhinolophus, dimostra 
che gli edifici sono un’alternativa adeguata per tutti i 
tipi di roost richiesti da R. hipposideros quando mancano 
grotte adatte (Winter et al., 2020). 
Anche gli insetti sono stati oggetto di diversi stu-
di sull’Asinara. Gli imenotteri sono stati studiati da 
Strumia et al. (2007). Essi hanno riportato 14 specie 
di Mutillidae (di cui una recentemente descritta, Smi-
cromyrme asinarensis; Pagliano & Strumia, 2007), 16 
di Pompilidae e 27 di Chrysididae. Come per la flora, 
anche in questo caso si riscontrano specie endemiche 
di insetti, quale Chrysis melaensis, che è endemica del-
le isole sarde e della Corsica. Per quanto riguarda gli 
scarabei (Scarabaeoidea), Treitler et al. (2019) hanno 
redatto una checklist di 43 specie appartenenti a sette 
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famiglie: Trogidae (2), Geotrupidae (2), Scarabaeidae 
(13), Aphodiidae (19), Cetoniidae (5), Dynastidae (1) 
e Hybosoridae (1). Gli scarabei stercorari sono partico-
larmente presenti dove il pascolo è frequente (Treitler 
et al. 2017a, Treitler et al., 2019). Il microhabitat ef-
fimero delle deiezioni animali è una risorsa alimentare 
e un habitat larvale allo stesso tempo. Nell’ambito di 
uno studio sulle condizioni e la densità degli escrementi 
sugli assemblaggi di coleotteri coprofagi nelle principali 
aree di pascolo dell’isola, è stato rilevato un totale di 15 
specie di coleotteri stercorari (p.e. Alocoderus hydrocha-
eris, Biralus mahunkaorum, Bubas bison, Calamosternus 
mayeri, Cheironitis furcifer, Chilothorax lineolatus, Jeke-
lius intermedius, Sericotrupes niger).
La fauna ittica costiera è stata studiata da Tunesi et 
al. (2001), che hanno riportato un totale di 58 specie. 
Queste specie appartengono alle famiglie Labridae (14 
specie), Sparidae (11), Blennidae (8), Gobidiae (4), 
Serranidae (4), Scorpaenidae (2), Centracantidae (3), 
Tripterygiidae (2), Apogonidae (1), Atherinidae (1), 
Carangidae (1), Congridae (1), Engraulidae (1), Mugi-
lidae (1), Mullidae (1), Muraenidae (1), Pomacentridae 
(1) e Sciaenidae (1). Pais et al. (2004) hanno aggiunto 
che Chromis chromis era il più abbondante, seguito da 
Diplodus vulgaris e Coris julis. La ricchezza di specie e 
l’abbondanza totale di pesci è risultata molto variabile 
tra i diversi siti sullo stesso substrato. Le attività di pesca 
condotte nelle acque marine intorno all’Isola dell’Asi-
nara seguono due gradienti principali: da sud a nord, 
in relazione alla distanza dai porti di Stintino e Porto 
Torres a sud dell’Isola dell’Asinara e da est a ovest, in 
relazione alla scarsa accessibilità del versante occidenta-
le dell’Isola, per le frequenti condizioni marine avverse 
(Tunesi et al., 2001). Uno studio di Catalano et al. 
(2007) si è concentrato sulla specie ittica Raja brachyu-
ra, che è una componente comune delle catture della 
pesca artigianale locale intorno all’isola dell’Asinara. 
Casu et al. (2006) hanno studiato i piccoli invertebrati 
dei fondali rocciosi poco profondi e (copepodi arpacti-
coidi, nematodi, policheti, anfipodi gammaridi, bivalvi, 
ostracodi, anfipodi caprellidi, echinodermi, oligocheti, 
acari, isopodi, gasteropodi, pantopodi e tanaidi). I cope-
podi arpacticoidi (37%), i nematodi (27%) e i policheti 
(18%) erano i taxa dominanti tra questi invertebrati.
La composizione e la struttura della fauna di spugne 
(Porifera) è stata studiata da Padiglia et al. (2018) nelle 
praterie di Posidonia oceanica, presenti in acque poco 
profonde (vedi anche Manconi et al., 2019). Essi han-
no confermato che queste praterie sono habitat chiave 
per le spugne. Prendendo in considerazione due aree 

marine protette campionate, ovvero l’Isola dell’Asinara 
e Capo Caccia-Isola Piana, gli autori hanno registrato 
un totale di 77 specie di spugne, di cui 59 di grotta e 45 
delle praterie di fanerogame, che rappresentano oltre il 
10% della fauna totale di spugna del Mediterraneo. Di 
questi, sono state trovate 6 specie protette a livello in-
ternazionale (p.e. Aplysina aerophoba, Tethya aurantium, 
T. citrina), 5 specie rare (p.e. Cacospongia proficens, 
Clathrina rubra, Pachychalina rustica) e 14 specie en-
demiche della regione mediterranea (p.e. Agelas oroides, 
Clathrina clathrus, Ircinia oros). Padiglia et al. (2018) 
concludono che la diversità dei taxa di spugna nelle pra-
terie di Posidonia oceanica e nelle grotte carsiche som-
merse dei due siti di studio sulla costa sarda “costitu-
iscono uno dei più importanti hotspot di patrimonio 
naturale e biodiversità del Mar Mediterraneo”.

3.6 Uso del territorio e storia dell’uso
L’Asinara presenta un paesaggio culturale antico e tra-
dizionale. L’isola è stata utilizzata per secoli per il pa-
scolo, prima di diventare una stazione di quarantena e 
una colonia penale agricola nel 1885. In seguito, l’isola 
è stata utilizzata come campo per prigionieri di guer-
ra e come colonia penale. Il paesaggio e la vegetazione 
sono stati quindi modificati dalla deforestazione, dall’a-
gricoltura, dall’allevamento e dagli incendi (Pisanu et 
al., 2014). Per 112 anni, l’Isola dell’Asinara non è stata 
accessibile al pubblico, in quanto colonia penale. Oggi 
ha un solo abitante ufficiale. Con la chiusura della co-
lonia penale, gli animali domestici sono stati rilasciati. 
Si stima che, tra il 1990 e il 2010, sull’isola vivessero 
circa 7.000 capre, 300 asini, 180 cavalli, 600 mufloni 
e 1.000 cinghiali (Pisanu et al., 2012). Tuttavia, il nu-
mero di animali è cambiato negli ultimi anni, poiché le 
capre e i cinghiali sono stati catturati a intermittenza per 
ridurre le loro popolazioni. Secondo l’Amministrazione 
del Parco Nazionale (Parco Nazionale dell’Asinara, dati 
non pubblicati), nel 2013 erano presenti sull’isola circa 
1.400 capre, 400 asini, 146 cavalli, 800 mufloni e 900 
cinghiali (Treitler, 2018). 
Il Parco Nazionale e l’Area Marina Protetta sono suddi-
visi in zone con diverse finalità (Fig. 2).

3.7 Servizi ecosistemici
Un’indagine sui servizi ecosistemici degli habitat dell’I-
sola dell’Asinara condotta da Floris et al. (2020) ha 
individuato servizi di approvvigionamento, regolazione 
e culturali (per la classificazione dei servizi ecosistemici 
si veda Haines-Young & Potschin, 2018). Tra questi 
vi sono la pesca, la coltivazione e l’utilizzo di piante sel-
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Fig. 2 - Zonazione Marina e Terrestre del Parco nazionale dell’Asinara (adattato dal Parco Nazionale dell’Asinara, 2022).

vatiche, la depurazione e l’utilizzo di fonti d’acqua dol-
ce locali, il mantenimento del patrimonio culturale e la 
promozione di attività culturali. A questi si aggiungono 
i servizi ecosistemici del suolo presentati da Stadtmann 
(2021). Inoltre, Schirru et al. (2019) hanno redat-
to una mappa tematica dei servizi ecosistemici forniti 
dall’Isola dell’Asinara.

4 Considerazioni finali

I numerosi studi sugli ecosistemi, il paesaggio, gli habi-
tat e le specie del Parco Nazionale dell’Asinara danno un 
quadro generale della biodiversità dell’isola anche se ulte-
riori approfondimenti sarebbero necessari soprattutto per 
i gruppi tassonomici meno indagati come, per esempio, i 
funghi. Il materiale disponibile tuttavia potrà essere utile 
per la gestione, soprattutto se integrato con alcuni sup-
porti cartografici di dettaglio.
Dal punto di vista dello stato di conservazione della ve-
getazione e degli habitat vengono espressi pareri con-
trastanti da differenti autori. Da una parte Pisanu et 
al. (2014) affermano che “la vegetazione dell’Asinara è 
drammaticamente degradata come conseguenza dell’u-
so intensivo da parte dell’uomo [poiché] gli incendi, il 
pascolo eccessivo, le attività agricole intensive ed esten-

sive svolte durante i 112 anni di presenza della colonia 
penale hanno determinato la diffusione di comunità ve-
getali secondarie”, dall’altra, altri autori affermano che 
“proprio queste comunità vegetali secondarie ospitano 
un elevato numero di specie e una flora particolare e 
contribuiscono quindi ad incrementare la biodiversità 
complessiva dell’isola” (Drissen et al., 2022). Su que-
sto aspetto sarebbero necessari degli approfondimenti e 
delle valutazioni sito-specifiche poiché in molti casi le 
formazioni secondarie ospitano specie ruderali riferibili 
alla classe Stellarietea mediae e quindi di scarso interesse 
dal punto di vista conservazionistico.
È noto che l’agricoltura e la silvicoltura tradizionali, 
cioè quelle attività a basso input, hanno contribuito 
a mantenere la biodiversità a tutti i livelli biologici e 
sono quindi oggi al centro dell’attenzione della con-
servazione della natura (Zerbe, 2019, 2022). Si po-
trebbe quindi valutare anche per il Parco dell’Asinara 
la possibilità di reintrodurre queste attività laddove le 
condizioni ambientali e di contesto ne consentano la 
sostenibilità. Tutte le attività andrebbero pianificate 
nello spazio e nel tempo adeguati. Per questo sarebbe 
necessario disporre di cartografie a una scala adeguata 
per la gestione. Per raggiungere i massimi livelli di bio-
diversità e di varietà di servizi ecosistemici supportati 
dalle diverse tipologie di vegetazione, devono essere 



131Ann. Mus. Civ. Rovereto 38 (2022)

rappresentate tutte le fasi dinamiche di ogni serie di 
vegetazione. Quello che il piano del parco dovrà stabi-
lire è quale estensione per ogni fase dinamica e in quali 
aree dell’isola favorire una fase piuttosto che un’altra. 
Il piano dovrà anche stabilire quali strategie adottare 
per favorire il passaggio da una fase dinamica all’altra 
o per mantenere nel tempo una fase di sostituzione 
che tenderebbe naturalmente a modificarsi con l’evo-
luzione della vegetazione. Nel caso si voglia procedere 
alla realizzazione di piani di dettaglio e alla definizio-
ne degli usi del territorio a livello di ambito, la carta 
delle serie di vegetazione attualmente disponibile non 
avrebbe un dettaglio sufficiente. In quest’ottica si do-
vrebbe valutare la possibilità di aggiornarla e appro-
fondirla almeno per le aree più sensibili e di maggiore 
interesse per la conservazione, anche alla luce degli 
studi che sono stati effettuati dopo la sua realizzazione. 
La carta degli habitat (All. I Direttiva 92/43/CEE) at-
tualmente disponibile è quella allegata al piano di ge-
stione del SIC, redatta nel 2005. In questa carta, per 
ampie zone del territorio sono indicati mosaici di due 
o tre habitat e molti habitat non sono mai cartografati 
singolarmente ma solo come mosaico. Tra i mosaici più 
estesi, ci sono quelli relativi alle combinazioni: 
•	 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici + 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante 
annue dei Thero-Brachypodietea; 

•	 9320 Foreste di Olea e Ceratonia + 5330 Arbusteti 
termo-mediterranei e pre-desertici; 

•	 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici + 
5430 Frigane endemiche dell’Euphorbio-Verbascion 
+ 6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante 
annue dei Thero-Brachypodietea. 

Alcuni microhabitat, non sono stati cartografati in al-
cune aree probabilmente a causa delle loro dimensioni 
intrinsecamente ridotte. Tra questi l’habitat priorita-
rio 3170* stagni temporanei mediterranei. Nel caso si 
voglia procedere alla realizzazione di piani di dettaglio 
e alla definizione degli usi a livello di ambito, sarebbe 
opportuno valutare la possibilità di cartografare i sin-
goli habitat e realizzare dei focus con aggiornamenti e 
approfondimenti almeno per le aree più sensibili e di 
maggiore interesse per la conservazione, anche alla luce 
degli studi che sono stati effettuati dopo la realizzazione 
della carta attualmente disponibile. 
Recentemente sono state presentate opzioni per un’at-
tenta rivitalizzazione degli insediamenti e dell’uso agri-
colo del suolo. Trombadore et al. (2018) affermano per 
il Parco Nazionale dell’Asinara che “le poche aree edi-
ficate e/o gli sviluppi urbani hanno un enorme poten-

ziale”. Questo non vale solo per un ulteriore utilizzo da 
parte dell’uomo, ma si riflette, ad esempio, anche nella 
loro idoneità come habitat per i pipistrelli.
I parchi nazionali e le riserve della biosfera (per queste 
ultime, si veda Zerbe, 2020) possono essere un terreno 
di sperimentazione ideale e reale per la condivisione in-
ternazionale e la promozione di un modello di utilizzo 
sostenibile di territori a bassa densità e come un “labo-
ratorio in cui sperimentare [...] una gestione intelligen-
te delle risorse”, che promuova la produzione agricola 
locale.
In conclusione, le informazioni ad oggi disponibili per 
il Parco dell’Asinara, sebbene numerose e diversificate, 
non sono sufficienti per una gestione che garantisca la 
protezione delle specie e degli habitat in combinazione 
con un uso del territorio a basso impatto, che mantenga 
il patrimonio naturale e culturale. Lo sviluppo futuro 
del Parco Nazionale dovrebbe basarsi sulla combinazio-
ne delle risorse naturali e di quelle culturali uniche di 
quest’isola.
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